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Utilizzato il 91% dei quasi 2 milioni di dosi consegnate da inizio campagna, resta la sola
scorta per i richiami: prima dose somministrata al 93% degli over 80 e al 72% dei 70-
79enni

06 Maggio 2021 È la volta dei 60-64enni: in Emilia-Romagna da oggi, giovedì 6 maggio, agende aperte

per la prenotazione del vaccino anti Covid-19 dei nati dal 1957 al 1961 compresi - circa 250mila persone -

che potranno fissare l’appuntamento utilizzando i consueti canali disponibili, dai Cup alle farmacie che

effettuano servizio Cup, dal telefono a tutti gli strumenti online a partire dal Fascicolo sanitario

elettronico. Con le prime vaccinazioni che saranno effettuate già nei prossimi giorni. Si anticipa dunque

una partenza che era stata inizialmente prevista per lunedì 10.

Semaforo verde anche per un’altra importante fascia di cittadini considerata prioritaria nel Piano

nazionale, quella identificata con categoria 4, a cui appartengono“le persone con comorbidità di età

inferiore ai 60 anni, senza quella connotazione di gravità riportata per i soggetti estremamente

vulnerabili”. In questa fase le vaccinazioni interesseranno chi ha un’età compresa tra i 51 e i 59 anni

(anni di nascita dal 1962 al 1970): i cittadini non dovranno prenotarsi perché saranno contattati

direttamente dalle Aziende sanitarie di appartenenza. 

Entro maggio, inoltre, si apriranno le prenotazioni anche per la fascia 55-59 anni e per le vaccinazioni

nei luoghi di lavoro, in quest’ultimo caso con modalità già in corso di definizione al tavolo regionale del

Patto per il Lavoro e per il Clima.

E proprio in queste ore dalla Struttura commissariale nazionale, “alla luce del positivo andamento della

campagna vaccinale in favore dei cittadini appartenenti alle categorie prioritarie”, è arrivato il via libera

a ripartire con le vaccinazioni al personale scolastico e universitario, docente e non docente, non ancora

sottoposto alla prima vaccinazione. 

Una ulteriore accelerazione della campagna vaccinale in Emilia-Romagna, che si conferma una delle

regioni nella quale viene effettuato il maggior numero di somministrazioni. Alcuni dati: è del 30,2% la

percentuale di emiliano-romagnoli vaccinabili (quindi con più di 16 anni) che hanno già ricevuto in

Emilia-Romagna la prima dose, il 15,3% quella di chi ha completato il ciclo. Ancora: il 93,3% delle

persone con più di 80 anni ha ricevuto la prima dose, lo stesso per il 71,8% dei 70-79enni.

Complessivamente, è stato utilizzato il 90,6% dei quasi 2 milioni, esattamente 1.953.670, di dosi

consegnate da inizio campagna, quindi con la sola giacenza minima prevista di scorta per garantire il

richiamo.

L’annuncio delle nuove platee di cittadini vaccinabili è stato dato oggi in video conferenza stampa

dall’assessore alle Politiche per la salute, Raffaele Donini, che ha anche fatto il puntosull’andamento della

campagna vaccinale e la consegna delle dosi.

“Possiamo velocizzare ulteriormente il passo perché finalmente i vaccini stanno arrivando, e speriamo

che le consegne programmate siano rispettate. Già oltre il 30% di cittadini ha ricevuto la prima dose, e

siamo tra le regioni che le utilizzano appieno, con più del 90% di vaccino inoculato. L’Emilia-Romagna

tuttavia ha una potenzialità significativamente più ampia rispetto a quella che stiamo mettendo in

campo. Se avremo le dosi - ha aggiunto Donini - siamo fiduciosi di riuscire a immunizzare tutti gli

emiliano-romagnoli che lo vorranno entro l’estate”.

Categoria 4

A questa platea appartengono, come indica il Piano nazionale, cittadini “affetti da patologie o situazioni

di compromissione immunologica che possono aumentare il rischio di sviluppare forme severe di

Covid-19”; le patologie previste sono perlopiù le stesse della categoria 1 “Elevata fragilità”, ma con un

livello di gravità, appunto, considerato inferiore. Undici le aree interessate: malattie respiratorie,

cardiocircolatorie, neurologiche, diabete/altre endocrinopatie, Hiv, insufficienza renale/patologia renale,

ipertensione arteriosa, malattie autoimmuni/immunodeficienze primitive, malattie epatiche,

cerebrovascolari e patologie oncologiche (v. tabella allegata).

Il punto sulle vaccinazioni, per categoria 

Tocca il 93,3% la percentuale degli over 80 che hanno già ricevuto la prima dose di vaccino, mentre sono

l’81,5% quelli che hanno avuto la seconda. Per gli ospiti delle Rsa e delle Cra la percentuale dei vaccinati

con prima dose è del 95,7% e dell’84,1% quella relativa alle seconde dosi. Per le altre categorie, le

percentuali di chi ha ricevuto la prima e la seconda dose sono: operatori sanitari e sociosanitari 86% e

70,9%; estremamente vulnerabili 48,5% e 21,2%; 70/79enni 71,8% e 15,5%; 60/69enni 28,4% e 5,3%;

operatori scolastici: 71,1% e 0,9%.

Piano delle consegne e Punti vaccinali

Ribadito dall’assessore il piano delle consegne previsto entro fine mese, che in 30 giorni, dal 27 aprile al

27 maggio, porterà in Emilia-Romagna oltre 1 milione di dosi di vaccino. In particolare, per maggio è

previsto l’arrivo di 843.590 dosi dai quattro diversi produttori, le prime già arrivate a inizio settimana:

complessivamente 610.740 di Pfizer-Biontech, 150.600 di Astrazeneca- Vaxzevria, 70.850 di Moderna e

11.400 di Johnson&Johnson.

Quantitativi che permetteranno di superare per la fine del mese i 2,5 milioni di dosi inoculate in Emilia-

Romagna. In una rete che, tra grandi e piccoli centri diffusi su tutto il territorio, può contare su 141 Punti

vaccinali: 7 a Piacenza, 6 a Parma, 11 a Reggio Emilia, 17 a Modena, 66 a Bologna - Imola compresa - 9 a

Ferrara e 25 in Romagna (Forlì Cesena 10, Ravenna 8 e Rimini 7), ai quali andranno poi ad aggiungersi

tutti quelli messi a disposizione dal mondo delle imprese, per cui Regione ed Ausl stanno raccogliendo la

disponibilità di associazioni di categoria e aziende. 
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